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I signori, ai quali e scaduta l'asso-
ciazione col 28 febbraio 1866 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo soliëcitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giárnale.
gecomandasí di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed. alle let-
terä di reclamo.
Pei prezzi d'associasione veggasi in

cipo al giornge.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associasione o la spedizione del
giornalë, I wglia portali, le domande
d'insersioni od annunsi debbono essere
indirizzati.xscl.usivaxmtra alla
AllIINISl'RAZIMS della GmsrraUrrícma

su Rme alma

nelle ore pomeridiane.

PARTR UFFICIALE

11 numero 2809 deNa raccolta qfficiale deNe
leggi e dei decreti del .Regno contiene il se
guente decreto:

vrrronto muNUE[.E R
, rza enzaat moa en vor.oarl ear.uamosa

RB D'lTALIA

Visto il Nostro deareto indata4marzo 1865,
col quale fa istituita una Medaglia commemo-
rativadelle gue trecombattateper l'indipendenza
e l'unità d'Italia;
Considerata la cony..i..ra di prorogare il

tempo utile stabillin'dan'art. 6 deldecreto pre--
citato per la presenfazione deUe domande per
ottenere la dichiarazione di autorizzazione a
fregiarsi della Medaglia suddetta;
Sulla proposta delNostroministro segretario

di Stato per gli afari della guerra;
Abbiamodecretatoedecretiamoquanto segue:
Articolo amico. Il tempo utile per la presen-

tazione deRe domande per ottenere la dichiara-
zionedianterizzgiioneafregiarsidellaMedaglia
colomemorativa delle guerre combattute per
Tindipendenza e Punitàd'Italia,stabilito dalPar-
ticolo 6 del regio decreto & marzo1885, 3 pro.
rpga‡o a tutto il mese di agosto del volgente
anno 1866.
Ordiniamo che il presente decretb , munito

del sigillo dello Stäto, sia inserto nella rac-
colta minn.1. dello leggi e dèi decreti del regno
d'Italia,mandandó a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
ßsto a Firènze addi 25 febbraio 1886.

VITTOBlo ERNIRE
I.Parrimasso.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vedutigliarticolill, 12 e 15del regiodecreto
del s1 marzo 1864 n•1725 sullo affraneamento
dei canoni enfitentici e delle altre prestazioni
attive dorate ai Corpi morali;
Determina quanto segue:
Dal 1•marzo atente, e fino a diversa disposi-

sione, il saggio secondo il quale le Casse dei de-
positie deiprestitidovranno conteggiare il con-
solidato 5 per 100 da alienate per le affranc&·
xioni suddette, viene daHe lire 69 in entfu sta-
bilito colprecedente decreto ministerfile del24
agosto 1864, limitato in lire 67 per ognicinque
lire di rendita.

Firenze, addì 28 febbraio 1866.
Fei minidro
6.Franz.

B. M.: SNRG STOp0BiG Ñ€I minigif0 Ñ€ÑG
guerra, ha jhtte le seguenti disposirioni:

Con REL decreti de125 gennaio 1866 :
BoutetAchiUe, tario di 1•classeneR'am-

niinistrazione een e della guerra, in disponi-
bilità, collocato a riposo in seguito a fattano
domanda:
Peano cay. Alessandro colonnello nell'arma
fanteria, in dísponibilità, collocato ã riposo

per an-mta di serviziò in'seguito a fattaae,
demanda· e

Boggio'Erancesco, capitano nell'arma di ca-
valleria, in aspeftativa, collocato a rigoso per
anzianità di servizio e ner ragipne d'eta in se-
gaito a fattane domanda'·
Arezio Napoleone Pie'erog guardarme neBo

stato-maggiore dallepiazze, id. id.;
Con RIL decrei 98 gennäio 1866:

Nicolis di Frassino car. Vittorio, maggiore
nello stato-maggiore delle piasse, collocato a
ripose in seguito a fattano domanda per anzia-
nità di servisto e per ragione d'età;
Squassoni Ercole, capitanonelregg. cavalleg-

geri d'Alessandria, id. id.;
Perrotta Luigi, sottotenente nell'arma di fan-

teria ' id, id.;
·

, sotto-commissario di.guer-
ra di 1 nel corpo d'intendenza militare,
CÕÎÏ0Cato a rip050,pgr anwimmifA di Ber¶it10 4,

Man to
,
id. id,, id. id.

Borroni car. Gio. Battista, id. Ë T classe id.,
id. id.;
Dopzelli Antonio, sottotenente nel 44• regg.

fanteria, collocato in riforma per infermità non
provenienti dal servizio in seguito a fattane
domanda;
Surreau car. Ettore, commissario di guerra

di 2• clalise nel corpo d'intendenza militare, col-
locato in riposo pet anzianitàdi servizio

con RIL decreti 1•febbraio 1866:
Berra Giovanni Battista, contabile dei ma-

gazzinia del genio mihtare, dispensato dalPiin-
piego e contemporaneamente, collocato a ri-
poso;
Corsico Giuseppe, luogotenente nel 8•reggi-

mento fanteria, collocato a riposo per anzianità
di servizio e per ragione d'età in seguitò a fat-
tane domanda ;
Romano dott. Vito,medico di battaglione nel

corpo sanitario militare, id, id.;
Melazzo Salvatore, capitano nella Casa reale

invalidi e compagnie veterani d'Asti, collocato
a riposo col grado di maggiore per anzianità di

servizio e pér ragione d'etif in seguito a fattane
domanda.

Con RR. decreti 4 fe braio 1886:
¾orales Gaetano, in to militare di 2•

classe, collocato a rigsa anzianit& di ser-
ragione d età seguito a fattano

BaratteÌli Angelo, enÅ rin di guerra di
2•classe nel corpo d'intendenzianilitare, collo-
Cat0 & rip080 per an rinniÊ& 80TTll10 0 per TA-
grone d'età ;
Bruni Giuseppe, sott mi==•vio di guèrra

di 2- classe id. id. id.- A

ConticiniNo, it tËnte nelParmadi
fanteria in aspettativa, ollocato a riposo per
an=innità di servizio m seguito a fattane do•
manda
RantÌone car. Gio. nei,

tribunali militari, in disp collocafo a
riposo in seguito a fattane doman a.

Con RR. decreti 8 feþbraio 1866:
Sanfilippo Antonino,9hgy°cato di 2•classe

nell'amministrazione centrale della guerra, ri-
vocato e considerato come.mon avvenuto il suo
richiamo dalPaspettativain forza del reale de-
ereto 6 dicembre 1865, & inreoh collocato, in so-
guito a fattano domand riposo per motivi di
salute;
Petrini Carlo e ore nel 5•regg.

granatieri, collocato a septo a fatta-
ng*alnmentla per anziam aggo (per -

gioned'età; .
.

M ...

Priora Giovanni Battista, capihino nelfarma
di cavalleria, id. id.• -

y
Bruni Domenico net 21* reggi•

mento fanteria, id. ; 46 i e

Prunotto Giovanni, sottotenente nel 63•reg.
gimento fanteria, id. id. My

Con RIL decreti 11febbraio 1806:
Fabri Cesare, luogotenéite ne16t•regg. fan-

teria, collocato a riposo ¡iér anzianita di ser-
visio e per ragione d'eth in seguito a fattane
damanda ;
Guidi Domenieo,_ nello stato.mag-

giore delle pi id,
Iotti Giovanni id. id. •

Negri cav. Gioanni: colo'nnello nel
corpo del genio militare, co ari per
.nmanità di servizio e nesd'e

Cón reale decreto 10Tebbraio 1860:
Delense Gustavo, applicato di 4•classe nal-

l'amministrazione centrale della guerra, collo-
caté in aspettativa per infermità comprovata,
coll'annuo assegnamento di lire 400. -

8. M., in udienza delli 22 febbraio p. p., sulla
proposizione del ministro della guerra ,

ha col.
locato in aspettativa per moþTi diTaunglia, in
seguito a sua domanda, il farmiú:ista aggiunto
Casoria Gaetano.

Elenco di disposizioni nel personale piadi-
riario fatte sulla proposta delmaisistro digra-
siä e gississia e des culti, coi lUL ecreti:

- - Del 13 gennaio 1866:
Ciuti Matteo, 1•registratoremelsoppressouf-

Ecio dello Stato civileper le provincie toscane,
collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Berti Leopoldo, 2•registratore'id., id. id.

Del 18 gennaio 1800:
ContriUlisse, giàcoadiutore provvisorio nella

pretura di 8. Sepolcro, attualmente fgori di ser-
vizio, nominato vice-cancelliere neBa preturadi
S. Casciano;

Del 21 gennaio 1806. *

Manheilini dottor Massimiliano, vicó cancel-
liere nellapretura di Concordia, nominatovice-
canceBiere presso lapreturadel1•mandamento
in Pisa;
VannueciFerdinando, coadintore provvisorio
to nel tribunale civile e correzionale di

nze, id. del mandamento 1• di Firenze;
Emilío, id. id., id. alla pretura di

Antonio, id. nellaproturadel4•man-
to di Firenze, id. di Lucca Campagna;

nidotti Pietro, id. presso la pretura di Fi-
e, id. de11•mandamento di Pistoia;
heeneci Adamo, id. presso la pretura del 8•
damento di Firenze, id. del 2• mandamento

di lena.

De128 gennaio 1866: -

ola Salvator Angelo, vice-canceuiere deBa
tura di Pozzomaggiore, collocato a riposo

a peguito a sua domanda.
Del 1' febbraio 1866:

Oberta Gaetano, cancelliere di pretora in
ttativa, collocato a riposo in seguito a sua
da.

PARTE [1011 IlFFICIALE
INTERNO

.

CAMERA DET DEPUTATI
NeBa sua tornata di ieri la Camera, dopo

discussione a cui preseroparte ideputati Bixio,
Miceli, Rícciardi, il relatore Pepoli, il presidente
del Consiglio e il ministro dellefinanse, approvò
uno schema di legge inteso a sanzionare il trat-
tato di commercio conchiuso tra FItglia e lo
Zollverein.

B(ÎÎ SÎ OCCup $Î þ0ÉižiOBÎ, ÎBiOrBO BA BÎ•
cune della quali, oltre ai relatori De Cesare o
Bianchi, ragionarono il ministrci della guerra e

i deputati Asproni, D'Ayala, Fabrisi, Nicotera,
Pisanelli, Cortese, LaPorts, Catacci,Ercole.
.CISLi (ENTIL1LI DB1 DEPOSITI I DEI PRESTITI
ramo u saznon -554E BEL DETB ECSERCO

Coerentemente al disposto degli articoli 178
e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto
1863,N. 1444, si notificaper norma di chi possa
avervi interesse

,
che essendo stato denunziato,

nelle debite fórme, la smarrimento della polizza
sottodesignata , spedita dalP Amministrazione
della Cassa dei depositi e prestiti di Torino, ne
sarà rilasciato il duplicato appena trascorsi sei
mesi dal giorno.in cui avrà luogo la prima pub-
blicazione del presente , che sarà ripetuta ,

ad
intervallodi un mese, per tre volte e resterà di
pieno diritto annallata la polizza precedente.
Polizza N. 1447, in até 10mirzo 1804, rap-

presentante il deposito di L. 3,000 intestato a
Rossino 1• Carlo Giuseppe, maresciallo d'allog-
gio a piedi, nella P legione carabinieri reali.

Firenze, 28 febbraio 1866.
18 Dirsuore capo di divisione

CEBESOLE.

Visto,per VAmministratore sentrale

NOTIZIE ESTERE

Pauss11.- Si scrive da Berlino che la noti-
zia della misura stata presa per la mobilizza-
zione di qualche corpo d'armata, non è ancora
confermata. (Patrie.)
- La Kreuss-Zeit. annunziando 11 prossimo

ritorno del conte-Goltz a Parigi, soggiunge che
la prolungazione del suo soggiorno a Berlino a
dovuta a privati interessi.
- I?altimo Consiglio dei ministri a Berlino

si è occupato delle trattative colPAustria, della
posta da farsi, e dei provvedimenti da pren·
nel caso che PAustria rifiutasse di modi-

ficare la convenzione di Gastem, e per conse- >

guenza di consolidare Pallenza colla Prussis.
(Patrie.)

--Lapubblica opinionenon si preoccapapunto
della prorogazione ,della Camers; proroga che
alquni giornali hanno presentata come uncolpo
di Stato, unaviolazione della costituzione.
La proroga della Camera sta nelle attribu-

signi costituzionali, e se il conflitto che si hada i

lamentare fra PAssemblea éd il Ministero, ha
potuto der luogo ad interpretasioni della costi-
tdzione essenzialmente opposte, esso erð non '-

rinsel mai ad an colpo di Stato. 1
- A proposito della questions 8 -

wgg°-Holstein 1:i NordDesi Zait. dios:
,

e È superfluo il dimostrare chela fondazione
di un piccolo Statr àutonomo, e per giunta in-
c vi gerra all

na contemporaneimente il mire del VoÊo
quello dell'Est e dåla poter deinemioitatta
IPElba inferiore fino alfa3Aeburgo, è un perii
cofo e un indebolimento per la Prussia e per 10
,
Germania.

« Alfoia non ci sarebbe piil un grande Stato
germanico sättentrionald;1'Austriadominerebbo
sola nella Germania.
« In facciand ana tale politics, la Prussianon '

ha alcuna scelta.
« Essa ha il diritto tanto di provvedere alla

sua sicuressa, quanto d'invigilaro che gli aequi-
sti nazionali, procacciiti aBa Germama me-

diante i suoi sforzi, restino co in tutta
la loro estensione; essadeie che gue-
gh acquisti non vengano dagPi partitr n-
sufruttati.pei lora scopi, e posti di-puovo int
questione, ni diientino la vittuna della politica
partico"laristles delf Iccöli•Stati; e-che,:final-L
mente, non se ne a ° Iier fare l'impossibile'
tentativo di trupó¾ a Vienna à centro di
gravítå della Germania.

aE questo dovere, che incombe alla politica
prussians, è grave, ma altrettanto degno della'
posizione, ch'essa tiene in Germania. Tutte le
classi del popolo prussiano lo compresero, e;
senzapunto esitare, lo sosterranno. »

AUSTRIA. -- La IVien. AbendPost, rispon-
dendo all'articolo della Gassetta della Germa-
nia del Nord, dice:
« Naturalmente,noinon abbiamo l'intenzione

di occuparei in sol serio di questo articolo, ma
si puo pur sempre accennare alla confessione
piuttosto ingenua, fatta in un foglio ministe-
riale, che la PrussiaEnora non è stata mai una
grande potenza. »
Almeno la indispensabile condizione prelimi-

nare, da cui la.N.Æl. Zig. fa dipenderePosi-
stenza di un grande Stato germanico setten-
trionale, e il toglimento del dominio esclusivo
dell'Austria nella Gernamia, cioè il possesso
dei Ducati, non esisteva, che sappiamo noi, per

APPWDIW

LE BIBLIOTECHR IN ITALIA

(Statistica delRego d'Italia)
H.

Delle 210 biblioteche del Regno 164 sono
aperte'al pubblico e 46 non accessibili ag esso.
E maggior numero delle biblioteche pubbliche
riscontraai nelPEmilia, in Toscana ed in Sici.
lia, oye esistono ils 24 a 27 biblioteche di que-
sta specie per ciascan compartimento. In Pie-
monte a pressochàpari il numero dellebibliote-
che aperte e di quelle non aperte al pubblico;
il che lascia supporre che quivi, forse piii che
altrove, si sianó computate molte biblioteche
private, mentrpjaaltricompartimenti molte bi-
blioteche private e speciali non furono messe in
conto. Infatti le biblioteche delle amminintra-
zioni pubbliche, delle due Camere legislative,
dei Ifinisterig del Consiglio di Stato non pote-
rono essere comprese, trovandosi nel momento
in cui si compilarono i quadriin unostatoanor-
male pel trasferimento della sede del Governo.
In RHB 60COnda ediziOne di quest0 Biesso la-

voro, nella quale speriamo di poter riempire
molte lacune, se i direttori delle varie bibliote-
che del Regno ci vorranno esser cortesi di ulte-
rioricomunicazioni, si terràcalcolo di tutti quei
dati che nella presente statistica di necessità
vennero ommessL
Trentatrè sono le biblioteche gofernative,

specialmente numerose inToscana, che ne vanta
nove, in Lombardia, nell'Emilia e nella Campa-
nia, dove ve ne ha quattro per ciascun compar-
timento. Le biblioteche provinciali e comunali
sommano 110, più numerose nell'Emilia (17),
neDe [Marche (1ö), in Sicilia (16), in Lombar-

dia(10); quelled'istitatiscientifici,corporazioni
religioe4 e private avate in nota nei nostri
prospetti ascendono a 71 e le biblioteche miste
& BOI.

Se consideriamo la natura di queste biblio-
teche, 171 sono generali e 39 speciali. Di queste
ultime,25 risguardano materie ascetiche, 11 ma-
terie scientifiche e letterarie, 3 esclusivamente
le belle arti. Circa la suppellettile risulta che la,
210 biblioteche deLRegno contengonogmples-,
sivamente 4,140,281volumi, il che è quanto dire
19 volumi per 100 abitanti. Pià di un quarto di
essi sono posseduti dalPEmilia, che va superba
di più che un milione di volumi (1,123,889).
Vengono poscia in ordine di ricchezza la Lom.
bardia, checontaS00milacircavoInmi(794,567)
e la Toscana

,
alla quale ne spettano ben 660

mila (667,913). La Campania , la Sicilia e il
Piemonte hanno rispettivamente da 300 a 400
mila volumi. Gli Abruzzi e la Basilicata sono
le più povere in fatto di libri. Lo stesso si do-
vrebbe dire dell'Umbria, ove non si riñette680
ch'essa numera 50 collezioni già appartenenti a
corporazioni religiose , sopra le quali non ci
venne dato fin qui aver notizie.
Diamó quiin via di raffronto alcune cifre ris-

guardanti Stati esteri, notando per ognuno il
numero dei volumi, onde vanno fornite le loro
biblioteche ed il loro rapporto colla popo-
lazione.

Stati. Numero dei Volumi per
volumi i00abitanti

Italia.
. . .

. . .
4 149 281 19.5

Francia
. . . . .

4 389 000 11.7
Austria

. . . . .
2 408 000 6.9

Prussia
. . . . .

2 040 dö0 11.0
Gran Brettagna. 1 771 493 6.0
Russia

- · · · ·
·

882 090 1.3
BavieEB

-
.

-
- -

1 268 500 26.4
Belgio - · · - · · 509 100 10.4

Da questo quadro può rilevarsicheTItalia
figurerebbe come la Francia nel numero deivo
lumi; ma è da notarsi che piitd'un terzo dei
volumi delle biblioteche francesisono a Parigi;
ondequestacittapuò vantarelamaggiorraccolta
di libri che esista in un centro solo. Può dirsi
lo stesso delle altrecapitalidiEuropa, icui isti-
tati sorpassano in quantità ciasonnò dei nostri;
onde se da noi è da lodarsi la lörd diffusione, è
a lamentarsi la loro incompletezza nei- grossi
centri e la loro esilità nei niinóri. D'altra parte
le statistichedellebibliotechesonoancora ovan-
que dancienti. La Baviera avrebbe piik libri che
la Russia, e sopra gli 852 090 volumi registrati,
446 mila sarebbero a Pietroburgo e 406 mila in
tuttoilrestodell'impero.Lelibrerieitalianesono
celebriperlaricchezza d'autoriantichi, masono
scarse d'opere moderne, vi abbondano le colle-
zioni ecclesiastiche e poco le scientifiche. In
molte non avvi quasi traccia delle letterature
straniere.
Soggetto interessante è di riconoscere il yo-

gressivo aumento dellacoltura generale desunto
dal numero delle opere chieste in lettura, e a
quali categorie si rivolga di preferenza la do-
manda dei frequentatori delle biblioteche. A
codesta curiosità risponde il quadro seguente,
dal qualerisulta come sopra 988,510opere dato
nell'anno 1863 in lettura, 183,528 riagnardavano
le matematiche e le scienze naturali, 122,496 le
storiche e le filologiche, 70,537 le filosofiche e

morali, 54,491 le sacre, 193,972 le giuridiche.
Gli studiosi delle belle arti fecero appello a
261,689 opere, e dell'enciclopedia e della poli-
grafia furono date in lettura 101,797 opere. Le
opere sacre e teologiche furono le meno richie-
ste
,
il che dimostra con:e i frequentatori delle

biblioteche sieno piuttosto laici, e che lo spi-
rito del tempo tende alle scienze positive.
E maggior grado di afilmenza alle biblioteche

ed, a giudicarlo dai volumi richiesti, di fervore
agli studii, siverificierebbe nella Campania, alla
quale spettanopoco meno dellametà delle opere
date in lettura. Vengono poscia in ordine de-
arescente di opere distribuite la Lombardia, il
Piemonte, laSicilia.Nell'Emilia e nellaToscana,
pur sì ricche di opere, risultano meno numerosi
i visitatori. Fino a un certo punto si può rile-
vare il gusto e le inclinazioni letterarie di cia-
scun compartimento , desumendolo dal quadro.
In Campania hanno la prevalenza le scienze giu-
ridiche a le legali, la filosofia e Petica, la lette-
ratura e le matematiche; in Lombardia, in Pie-
inonte e in Toscana le scienze storiche e filolo-
giche. Alle provincie meridionali spettano più
che la meta delle opere sacre distribuite in let-
tura, il che deriva in parte dalla natura eccle.
siastica che hanno conservato quelle hbrerie ed
anche in parte dalPorganizzazione teocratica
degli studii ancor aussistente.
Intorno al numero dei lettori sarebbe prezzo

dell'opera poter istituire un paragone tra gli
antichi tempi ed i nuovi, per riconoscere dalle
cifre il progresso dell'alacrità intellettuale; ma
nonse ne poterono raccogliere gli elementi; ed
il numero dei lettori si cominciò a registrare
ordinatamente e non dapertutto soltanto da
qualche anno. Da induzioni fatte sopra 97 bi-
blioteche risulta una gran diferenza di accor-
renti tra la stagione invernale e la estiva, poichè
dal novembre all'aprile nel totale furono i let-
tori 551,194, mentre dal maggio all' ottobre
386,276. Il Piemonte, la Lombardia e la Cam-
pania ne hanno comparativamente il maggior
numero. Non è che su na certo lasso di tempo
su cui si possono istituire utili confronti.
Sono 143 le biblioteche cheh9nno rasegesto

ilrendiconto delle loro entrato e delle loro si ese.
I proventi complessivi di esse salgono a 746,317
lire, i quali secondo la loro origine si possono

così ripartire: rendite patrimoniali lire 87,770;
sussidii dal Governo lire 487,986; dalle provin-
cie 8,233; dai comuni 94,404. Ognun vede come
i sussidii concessi dal Governo sono assai scarsi
principalmenteper le biblioteche generali posto
nei centri studiosi. Non può essere che il regno
d'Italia continui nelle dotazioni le consuetudini
meschine dei governi caduti. Il Museo britan-
nico di Londra, oltre le sovvenzioni straordina-
rie, hauna dotazione governativa di L.250,000;
e la biblioteca imperiale di Parigi di L.150,000
all'anno; quella di Berlino circa mezzo milione;
quelle delle minori citta tedesche hanno una do-
tazione che va dalle 20,000 lire alle 150,000. Se
la biblioteca dev'essere un'istituzione vivae fio-
rente è d'uopo siaconvenientemente alimentata.
Nel Regno italiano, oltre allo sminuzzarsi su
molteun contributo, che potrebbemeglio fissarsi
sa alcune principali, non si è ancor pensato a
formare una biblioteca modello, chepossa emu-
lare quelle dello capitali europee.
Se si considera che le spese totali ascendono

aL.739,075 a che due terzidi ess'e sonoassorbite
dagli afâtti dei locali e dalle rimunerazioni ai
bibliotecarii, le quali sono per lo.più scarse ed
insuflicienti e non di rado indecorose,si può ve-

dere quanto poco danaro viene applicata nella

compra dei libri. Ed ove si voglia por mente
alle grandi.lacune che si rinvengono nelle bi-
blioteche centrali, le qualièd'uopo compire con
sussidii straordinarii, ognuno può conchiudere
ad un riordinamento e ad una dotazione ade·
guata allo scopo ed all'epoca. Nelle provincie e

nei comuni è sorto un buono spirito che fece ri-
levare la mancanza di librerie e la necesaità di
istituirle e di sorreggere leantiche. Di ciò vanno
essi lodati, ma gli assegni stabiliti (le provincie
lire 8,233; i comuni L. 94,404) sono ancora in-
feriori al bisogno.
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la Prussia, prima della pace di Vienna e della
convenzione di Gastem. -

Nella seduta del 22 febbraio alla Opmera
det deputati ungheresi ebbe la parola il signor
Jokai.
Egli dice che quanto èlegale è possibile; che

la nazione ungherese non può decampare dalla
anelegittime pretese, perenè qui si tratta della
questione di vita.
s L'Ungheria vuol posdere se stessa, egli

dice, e non essere la proprietà di un terzo. »

Dice che gli sforzi del goterno tedesco unra-
rono sempre aforniare dell'impero una grande
potenza germanica: ogni qualvolta si volle ten-
tare launincezione dello Stato gli sforzi furono

sempre jaaralizzati; se l'impero vuol diventare
una grande potenza deve rinunziare alle idee di
unitik
Ritornando pacia sul terreno della rivola-

zione del 1848 sostiene che senza quelle istita-
zioni l'Ungheria non apparterrà silai age stes3a.
PRINCIPATI ÜNm. - R Wanderer ha da

Bucharest in data 25 febbráio:
Nella seduta di ieri il governo ha annunziato

all'Assemblea nazionale che il principe Couza
sarebbe stato messo in libertaappena cheavesse
dichiarato di esser pronto a partare per l'estero.
Gli agenti diplomatici della potenze estere

continuano tutti le loro relaziom col governo
vyisorio; ma i consoli generali di Francia e

Inghilterrasignori Tillos e Greenmantengono
un contegno molto uservato.
I rappresentanti della Russia, della Prussia e

d'Italia, il baroned'Ofenberg, il signor de Saint-

Pierre, ed il conte Tecchio de Bajo, recente-
mento arrivato, hanno delle relazioni continuate
col governo provvisorio.
Circola una voce molto inquietante, cioè, che

il console generale di Francia avrebbe confiden-
zialmentasccennatolapossibilitàdinnarestau-
razione del principe Conza.
Questa rivoluzione era prevista.
Gli a senza dubbio in vasta di questi avveni-

menti, che un Corpo d'armata russa si concen-
tra nella Volinia. *

Questo Co o di 50,000 uomini che stazio-
nera fra B ed Husiatha è giaquasi formato,
ed è p destinato ad entrare nei

Principati al primo movimento rivoluzionario
che dovesse scoppiare.
- A proposito degli avvenimenti'di Bucha-

rest il Debatte di Vienna de128 febbraio dice:
« Ilevoluzioneseguita in Bucharest è passata

ormai decisamente nello stadio delle trattative
diplolàatiche, ed in tale propósito ci viene co-

municáto quanto appresso:
I rappresentanti delle sei potenze, oltre la

Po che sottoscrissero il trattato di Parigi,
itati a Costantinopoli, diressero ieri an-

cora un dispaccio telegrafico di contenuto iden-
tico ai loro rispettivi governi, in cui comuni-
cano che la Porta domanda alle potenze di vo-
lere spedire senza indugio a Encharest un com-

missano accompagnato da pm delegata, afBn di
mamimre gli avvemmenti del 23 e 24 febbraio.
Questa domanda è fatta in base al protocollo

del 6 settembre 1859, il quale ha sancito le in-
vestiture conferite (per estrambi i Pricipati) al

È r bCaSche tutte lebpotenze afnderanno
est esione ai loro rappresentantiin

A giudicare da varign °
°

il gabinetto au-
striaco agsrebbe nellapenden quistione in co-
m coue potenze occidentali.
-

° nel l)asTy 1fesos:
Finéra manchiamo d'informazioni sicure per

potere formare un giudizio sull'indole della ri-
voluzione. Dalnome del perso

° che è alla
testa del governo provvisono, ral Golesco,
Rossiamo desumereche il moto provocato dal
partitoestremo popolare.Ilministeroper ò conta
un solo uomo pohtico di opinioni estreme, il
Rosetti, sninistro dei culti, gli altri sono uomini
moderati di tutti i partiti, e sono tra i più ca-

pañi del paese. Non v'è un uomo pin esperto di
Giovanm Ghiha, ex-governatore di Samo, giàmi-
nistro, e nemicissimodiCouza. Non è molto era
a Pangi. Con lui è Demetrio Ghika, uomo po-
litico e oratore eloquente. Giovanni Cantaca-
zeno rappresenta Pantico partito dell'Ospoda-
riato. Marzogem è moldavo. Questinomi sono
dì lieto auguno.
Cmma. - L'Ocerland China Mail del 15

gennaio ha le seguenti notizie:
Dopo la partenzadell'ultimo corriere si è sa-

puto qualcosa di piàintorno ai moti dei ribelli,
e le rapine eÍte commettono dovunque vanno.

Cominciando da Newchwang, siamo informati
che una mano di•forsennati sono in vicinanza di

quel porto, [e rabano, uccidono e distruggono
quanto vien loro tra mano.
Dalla circolare dei consoli di S. M. ßritanni-

ca, diretta ai residenti ill'esterö, siatno infor-
mati che i mandarini si aspettavano una visita
da questi ribaldi, e che Meadows stimò pruden-
te di prepararsi per ogni eventualità.
Possiamo andar certi cheMeadows farà pagar

cará agli assalitori dello stabiligento, qualun-
que sia il numero, la loro audacia, e possiamo
de6umerlo dal modo con cui diafece tre giunche
di pirati nell'Jangtsze. Siccome il console no-

åtro a Newchwang non è facile a perdersi d'ani-
ino, possiamo inferirne che vi è un vero perico-
lo, tanto pià che gli stranieri dipendono dai
loro propn mezzi di difesa.
Notizie ärrivate da Honan, Shantung ece,, di-

cono che i Nienfei hanno vinto più volte gl'Im-
periali. Ma dacchè non si fa motto di Tseng-
Kwo-Fan, comandante in capodellelforzechinesi,
quelle vittorie possono solamente sienificare
la disfatta di alcuni avamposti degli Imperiali.
E ciò chiaro apparisce dalla splendida vittoria
che una schieradi truppe imperiali ha riportata
sopra i ribelli. Per comprendere lo sciagurato
modo di far la guerra nella China, bisogna te-
nere m mente che nessun generale in capo ha
mai avuto potere illimitato di entrare nelle pro-
vincie che crede. Nemmeno ciò è commesso a
Tseng-Kwo-Fan, e questo incoraggia i ribelli e
assicura loro la ritirats. Se 11 generale in capo
fosse libero, avrebbe senza dubbio già prostrata
la ribellione;maallorail suo potere diverrebbe
pericoloso, e darebbe sospetto alla dinastia
Manchoo. Ecco perchè la ribellione si prolunga :

tanto nella China.

GRPPONE. - Leggiamo nel Morning-Post
del 28 febbraio.:
Le notizie del Giappone c'informano dei dis-

sidi nati tra marinai francesie inglesi finiti col-
l'incarcerare i capi.SirHarry e ladyParkes sono
giunti a Jokohama. Benchè si dubiti tuttava
delle ratificazioni dei trattati per parte del Mi-
kado, pare che l'opinione sia unanimeper l'aper-
tura di Osaka, e grandi benefizi si trarranno dal

libero commercio con tutte le classi giapponesi.
I principi minori levano grandi lamenti con-

tro il Governo del Giappohe;peinhè hha esclusi
dal commercio estero.

NOTillE E FúTI DIVERSI
Istituto paterno in Torino. - Fra le città

d'Italia che meglio si studiarono di giovare alla
buona educazione della gioventa.htol essere au-
noverata Torino, ove il culto deTIe armi nonan-
dò mai disgiunto dal favore verso gli stu<1i e let-
terari e filosofici e scientifici. Le cause di si lo-
devole pregio possono essere varie: forse la co-
stante salubritå del clima, forse l'aspetto gra-
ziosamente umforme della città, forse l'indole
gentilmept.e tranquiUa de' cittadini e lanaturale
vigoria4etl'ingegno, forse l'amore tradizionale
dell'ordine, il fatto è che cominciando dalle
scuole primarie e rimontando finoall'tJniversitå
si colgono frutti tanto copiosi di buoni studi,
che nmn'altra città italiana potrà vantare pari.
Onde si comprende dileggieri come il Governo
rumeno invii all'Ateneo torinese ogni anno al-
cuni giovani a compiervi i loro studi; come alla
scuola d'applicazione per gl'ingegneri accorrano
giovani dalla Lombardia, dai Ducati, dall'Emi-
lia. Ma Torino non solopuògloriarsidelle puþ-
bliche scuole, un pregio suo peculiare sono al-
tresi gli istituti privati dieducazione e maschili
e femminili, deiquili parecchi levarono bella e

invidiabile fama di se. Uno di questi intendo
qui ricordare, affine di rendere palese a tutta
Italia il bene che vi si compie a pro della fan-
ciulezza.
Nel 1863 il collegio di S. Primitivo fiorente

di trecento e più alunni sotto la disciplina dei
fratelli delle scuole cristiane venne con decreto
ministeriale chiuso per ragioni gravissime e tre-
mende. In molti padri di famiglia corse subito
il iero e il desiderio di rior.linare un nuovo
e o che legando in amichevole accordo la
fami e la scuola guarentisse i genitori del
progresso de' proprii figli. E non durarono fa-
tica a raccoglierst m filantropica associazione,
la quale ottenne il regio favore e la sanzione le-
gale in sul cadere dell'anno stesso: edeccocome
ebbe vita l'Istituto Paterno, a cui rappresentare
fu quindi scelto un Comitato di ponaggi
chi r a e peLtambih es

nesi si stabilirono scuole,eper gli alunni esterni
e per iconvittori; gli uni perð segregati dagl-
ahri, sicchè potesse destarsi generosa emula-
lazione e negli insegnanti, e ne' discepoli. Le
scuole, affidate a valenti e provetti maestri,
vennero suddivise affine di ordmare classi poco
numerose, e perciò pitt facili ad essere scendite
e guidate; e collo scopo di classificare con piik
minuta enra gli alunm stessi, percliè i più dili-
genti e forniti d'ingegno potessero correre con
minori indugi la lunga serie delle scuole.Per la
direzione di esse si pigliarono a scorta i pro-
grammi pubblicati dal Ministero, manonsi tra-
lasciò da portare ai medesimi quelle mutazioni
che vennero suggerite dall'esperienza: una fra
le principali riforme tentate fu quella di accor-
dare maieme gli studi detti classici agli studi
tecnici per ischivare e la leggeressa funesta di

1, e l'aridità noiosa di quelli se vi 6i Sp•
ino esclusivamente i fanciulli; ma si coor-

'

o gli orari per modo che vien posta co-
me a base precipua la coltura letteraria sì la-
tina che itahana, e a questa si rattaccano gli in-
segnamenti della matematica, della storia e

geografia, delle lingue kancese e inglese e del
disegno.
Un altro proposito sapiente del Comitato di-

rettivo di quest'Istituto fu che tanto nelle di-
scipline didattiche quanto nelle educative si
tenga sempre di mira il culto sincero della reli-
gione e i possenti afetti di famiglia e dipatria,
senza turbare però e irritare l'animo inconscio
de' giovanetti con sentimenti d'avversione e di
spregio per qualsivoglia partito: pensando che
l'educazione della gioventù ha da tenersi scru-
polosamente lontana dalle passioni partigiane.
E il successo corrispose ai desiderii e alla

giusta aspettazione dei generosi che diedero
operaa fondare l'Istituto Paterno, avvegnachè il
numero degli alunni sia stato nel 1• anno di
dagento sette;nell'anno scorsodi d ento trenta;
e al priticipio di quest'anno fosse di dagento
settanta. Nè dalla città di Torino soltanto, ma
e dalle provincie del Piemonte e dai Ducati e
dalle Romagne e dallaToscanav'accorsero gio-
vanetti di cospicue e nobili famiglie, le quali si
consolano in vedere i propri figliuoli ritemprati
a vigoria di sanità, e a favore di studio e di
gentile contegno.
A confermare questo favorevole giudicio vo.

lontieri mi varrò della relazione che nell'ada-
nanza generale dei socii (il di 7 corrente) lesse
il conte Spirito di Pollone, il quale da ottimo
padre di famiglia pone molta e accorta e afet-
tuosa cara al buon andamento di quest'Istituto.
Egli conclude così la sua narrativa: « M: con-
forta l'animo, o Signori, il dichiararvi, che ogni
parte dell'amministrazione del nostro Istituto
Procede in maniera del tutto soddisfacente. Se
di fatti consideriamo che in due anni dacchè
l'Istituto progredisce, non si ebbé a lamentare
maiil benchè menomo atto e per parte dei pro-
fessori e assistenti, e per partedegli allievi che
richiedesse severemianre, o qualche censura del
Comitato, peaso che abbiamo ragione d'essere
contenti della regolarità ed esattezza con cui
camminano le cose si in fatto di morigeratezza,
come in fatto di studi e disciplina. Non occorre
il dirvi che questo buonandamento lo si deve ai
benemeriti direttori che impiegano -tutto il
cuore e l'ingegno onde a dovizia sono forniti, a
pro della gioventit alle loro cure affidata,dalla
quale sono essi considerati ed amati più come
padri, che come superiori.

« Parmi dunque, o signori, che quest'Istituto
raccolga in sè i migliori e piii fecondi elementi
da farlo diventare in breve volgere d'anni uno
de' buoni collegi d'Europa. »
A queste parole dettate dalla persuasione n

dall'amor del bene io fo sincero eco, e porto fi-
danza che il nome dell'Istituto Paterno suonerà
riverito e caroai giovani ealle famiglie italiane.
Il Consiglio di direzione consta dei signori:
Marchese Di Rorà - Cav. teologo Pietro

Baricco, R. ispettore- Cav. Spirito Di Pol-
lone - Cav. Carlo Ceriana- Cav. avv. Luigi
Mongini - Commendatore Quintino Sella -
Cav. prof. Vincenzo Troya- Cav. teologo pro-
fessore Francesco Barone - Commendatore
avv. Tonello - Cav. Giuseppe Torelli, deputato
- Barone Sappa, senatore del Regno - Cava-
liere Amedeo Lavini - Cav. Giovanni Lanza,
direttore dell'Istituto.

ZAVEEIo NEGRINI.

- Il Giornale della Jilarina linnunzia che
a la nostra fregata CarignaNO marÉtdÎ BCOrBO

partiva in tutta premura dal Pireo per recarsi
a Santorino onde soccorrere quella popolazione
minacciata dal sorgere del nuovo vulcano. »
- L'arte drammatica ha perduto uno dei-

suoi più illustrî cultori. Gaspare Pieri, da più
giorni travagliato da una serie di parziali para-
e,soccombevaquestamattina(3marzo)anlle

7 ore ad án ultimo violento attaccos
(Gassetta di Genova)

- Scrironoal Diritto:
Vi Ea in Milano una grande fabbrica di va-

goni e carrozze- Grondona, Miani e C. -
unica in tutta Ttalia. In questi giorni fui a visi-
tare questa ofEcina, e vidi partire da essa delle
carrozze fatte per le ferrovie dell'Itaþa meri-
dionale, carrozze che insieme adaltre d11'classe
dovevano formare il t-eno pei viaggiatori che
accompagnano la vahgia delle Indie, sulla linea
Brindigt, Ancons, Bologría, Torino, Susa. Un
tratto si lungo di viaggio abbisognava di certe
comodità, che, a dirla com'è, si vorrebbero anco
nei brevi viaggi. La direzione delle ferrovie me-
ridionali provvide a ciò , e la fabbrica , della
quale discorro, ha eseguiti gli ordini della dire-
zione e ne ha appagati i desiderii in modo re-
ramente ammirevole. Son quattro carrozze da
noleggiarsi aduna intera famiglia oad una com-
pagnia d'amici, un po'piik lunghe delle ordi-
narre (Aette métri) dinse m tre compartimenti,
messi fra loro in comunicazione con porte a
elitte. Ciascuna carrozza ha il primo comparti-
mento in testa, a cui corrispondono le porte di
entrata, destinato per la servitù , e puð servire,
all'evemenza, anche per ripòso, non ¡iortando
divisione di posti.
Dal primo compartimento si passa al se-

condo : è unsalotto lungometri 3,60, largo 1,50,
con tavolo a ribalta nel mezzo, circondato da
quattro divani, botantemente comodi per dor-
mirvi quattro one. Dal salotto si passa nel
terzo co ento, che è una comodissima
camera con letto per due persone, toe-
lette, poltronema per ritirata e cordone per
campanello corrispondente al compartimento
della servita.1)anque in ciasenna di queste car.
rozze possono comodamente dormire sette per.
sone; e di giorno si può passeggiare in lungo
ed in largo. I compartamenti sono rischiarati da
copiosaluce, ventilati piit che a sufEcienza da
finestre assai più granda delle ordinarie. A que-
sto modo si taaggaera banimimo, senza le noie
ed i fastidi dei lunghihiaggi.
Ora Peleganza e la modicità dei prezzi di co-

strazione di queste nuovo carrozze rallegrano
davvero gli smatori delle patrie industrie; e gli
ammiratori delle industrie stranieresi persuade-
ranno che anco i nostri Italiani san fare e che
sovrabbondano d'ingegno, di studio, di.bnona
volonth. L'amministras. delle ferrovie meridio-
nali in ciò merita lode; essa ha sa ato trarre
dalle industrie del paese tutti elementi
che potevano svilupparsi; e così loro la
vita, l'esistenza, l'avvenire.
-Parigi, secondo Pinchiesta fatta dalla Città

nel 1860, contiene 20,069 stabilimenti esclusi-
vamente intesi alfilimentazione. L'importanza
dei loro afFari raþpresenta la cifra annua di

7,90 8 lu, valea 3

parisina. I mercatanti entrano inquesta
cifraper 18 per cento; i macellai e i droghieri
per una cifra sottosopra egnale; i ristoratori
per 10 per cento; e ipanattieri per quasi 9 per
cento.
I mercati centrali, latui superficie è di metri

70,000 circa, possonodare un'idea, col loro mo-
Timento di arrivo, delle enormi quantità che si
consumano dalla popölazione. Gli arrivi comin-
ciano alle 11 deBa sera e durano fino alle 4 del
mattino, ora della grida. Da 7 ad 8 mila carra
portano i prodottidelle circostanze. Debbonsia
questi aggmngere i ¡irodotti dei dipartiinenti e
delPestero. La cifra degli afFari tra#ati in un

anno sul mercato supera 100 inilioni di franchi.
E questa non è gucora che unaparte dell'ali-
mentazione parigina; imperocchè sono da met-
tere in conto 44 mercati al minuto, meta per la
vecchia, e metà per lanuova Parigi; il mercato
del pollame detto della VaHée; il mercato della
frutta detto il Mai i tre mercati di bestiami
della Chapelle, dei vitelli e della Maison-Blan-
che; il mercato dei grani e delle farine, ecc.
Stimavasi nel 1860a 13,460,794 chilogrammi

la carne di macello e di pizzicheria venduta sui
mercati centrali; a 13 milioni il pesce di mare e
ad 1,193,000 quello d'acquadolce; ad 8,900,000
la vendita del burro; a 192 milioni di chilogr.
quellodellenovaea2,212,000quelladei formag-
gi.R totale corrispondeal valore di 64 circami-
lioni di franchi. La differenza finoa 118 milioni,
cifra tofale degli alfari, iappresenta le frutta, i
leganti e il pane. I¿ vendita del pane stimavasi
quell'anno medesimoa7 inilioni di chilogrammi,
e quella dei grani e delle farine ad 1,433,739
quintali metrici.
La popolazione di Parigi trovavasi in quel-

l'anno ad una cifra poco minore di 1,700,000
anime.

Monumento a Isord Palmerston. - R Co-
mitatonominatoappositamente, in una riunione
generale tenuta sullo scorcio del mese passato,
che si compone del visconte Eversley, G. Jer-
voise, il decano di Winchester, il potestà di
Romsey ed altri gentiluomini, ha stabilito che
s'innalzerà una statua del defunto ministro in
qualche piazza pubblica deRa città; e ehe nella
chiesa diRomsey si costruirà una cappella mor-
tuaria, riproducendoldstiledell'apside a orien-
te, con una statua.seduta p giacente.

(Morning-Post)
•-La listadeiParidelRegno UnitodellaGran-

Bretagna e d'Irlanda comprende quest'anno 464
nomi. 3 di questi para son membri della fami-
glia reale; '43 son pari secolari e 30 pre-
lati. La lista porta 20 titoli di duca (nissuno di
questi appartieneaHa famiglia reale), 21 di mar-
chese, 128 conti e 29 visconti. Tutti gli altri
pari son baroni. Risalendo all'originedi caduno
di questi titoli di nobiltà trovasi un duca che
discende da un ducacreato nel IV' secolo e un
altro cherimontaalXVf'; 7 duchi furono creati
nel secoloXVII' e 7 ne11VIlf. Dei 21 marchese
1 rimonta al XVI• secolo, I al XVII• e 7 al
XVIII•. De'conti 2 rimontano alXV•secolo, 5
al XVI• e 18 al XVII•. All'esaltazione al trono
diGiorgo IIInel 1760 non sedevano allaCamera
dei lords che 53 conti. Una viscontea data dal
secoloXVI•,una dal XVIP, e dodici dal XVIII•.
Le baronie possono classificarsicosì:2 pelseco-
lo XIIP, 7 pelXIV•, 7 pelXV•, 4 pel XVI•e 13

pelXVII•.Le baronie son dunque quasi tutte di

fresca data, anziil quinto d'esse non sale pià
sa di cento anni.
I pati siedono in virtà di Àirità ereditario;

Èinounna fattadallaCoroná¡ di i:ariche di cui
'ono riyestiti (26 tra arbitescqvlq~vescovi int
i e 4 irladgsi) (gelésidne A vita (i gari ir-
eil);2iefenoneperläßlifilitil ar ~ëntò

(i pari scozzesi).
Nella sessione del 1864 la Camera dei pari

õomgomittidi Agulembri.

ULTlllE lWTIZIE

Le rappiesentãnze nomunali di CisëDinä i
Torri, Roseto, Wte18e11*1Ahn, Voltâtara Ap-
¡Ínla, San Paolo ði Civitale, Ascoli Si inno,
CastelluccioValMaggiore,Panni,CelleSanVito,
Castagnito, interpreti deivoti dellapopolazione,
dehberarono atti di condoglianza al Re per la
morte di S. A. R. il Principe Oddone.
Espressero conformi sentimenti: laprefettura

di Foggia, il sotto-prefetto, la Congregazione di
carità, l'Asilo infantile di Bovino, le Guardie
Nazionali, gli insegnanti di Faeto e Celle San
Vito, il R ospizio di San Lorenzo in Aversa.

Intorno alla voce corsa della dhnissione di
Lord Russell, leggesi nel Times del 1•niarzo:
« La voce alla quale senananmma ieri che

Lord Russellaveva in animo di rassegnare la
dimissione è stata negata con tantaantorità che
noi ci affrettiamo a correggere l'impressione che
hasuscitato. La condizione ministeriale non è
alterata in nessun modo. Tutte le combinazioni
che avrebbero tenuto dietro alla dimissione di
Russell grano da considerarsi instabili; e l'am-
ministrazione attuale, per vero, non è del tutto
sicura, ma pure continua, e questo fatto, unito
alla grande abilitå dei suoi membri principali,
promette una stabilità che spererebbe invano il
Ministero che le succedesse.... Probabilmente la
voce deBa dimissione del primo ministro sarà
creduta tuttavia, benchè negata cosiricisamente,
imperocchè vi siano uomini che credono di sce-
marsi riputazione aferspado che sono stati
male informati, e dicono che le rivelazioni che
difasero erano soltanto premature. Non lo cre-
diamo. Ma la sessione dura appena da tre set-
timane, e non si può negare che il Ministero a
divenuto visibilmente sempre più debole.
Non giova instistere sulla voce che Grey sta

per rassegnare la sua dimissione dal hiinistero
dell'interno, nè parlare piik a lungo di quella di
Russell, per sentire che il futuro è oscord e in-
certo. È tempo di sviluppare nuove idae, nuoie
combinazioni', ma efEcacemente, daccha ogni
giorno che passa nuove e aggiunge forza alla

opposizione.
- Si assicura che il principe Couzasi por-

terà quanto prima a Parigi. (.France)
-- Subito dopo Pabdicazione del principe

Couza
,
i rappresentanti delle Bñiille Ifoteäzò a

Eneharest si sono raidahliti þžeiild 11freiikan del
Corpo diplomatidd, eh hanno 'g Ë énd
riconoscere il nuovo governo, mantêtrebbero,
nell'interesse geÏ loro nazionali, relazioni coi
membri della luogotenenza. Al tempo istesso
hanno dimandate fstruzioni ai loro governi.
I membri della luogotenenza hanno deciso di

mandare un memorandum alla Porta ed alle
potenze protettrici. (Patrie)
- Si legge nella Gassetta delËeno:
Una corrispondenza privata di Pest dà qual-

che particolare suBa rivoluzione scoppiata ulti-
mamente a Bucharest.
I capi del partito liberale erado andati intesi

cogli stadenti. Si trattava avanti tutto di pri-
vare Pospodaro dell'appoggio della guarnigione.
Pare che nel ministro della guerra si sia trovato
l'uomo che si cercava per questo.
Si assicura che egli consegnò i soldati nella

caserma, ed ordinò aglinfhin11di non uscire in
nissun caso ,

e da qualunque parte ne fossero
venuti gli ordini.
I capi deBa rivoluzione hanno þresentato al

principe l'atto d'abdicazione di già redatto.
- La gioventù romana, rã6idente a Parigi,

ha mandato il seguente indirizzo alla luogote
nenza principesca della Rmhania.

« Alla luogotenenka-piinbijNÍSCA
« dellá R*mama.

« La gioventik rumana saluta con entusiasmo
la nazionepel grande fatto compitö: eilsã ésulta
dalla giola, e fa voti sinceri per la felicità della
sua cara Enmania. » (France)
- Il Corrispondente d'Aenburgo pubblica il

testo del rescritto del luogotenente generdle
Gablens*I Governo dell'Holstein.
In questo rescritto è dettoi
a Io non esito a pronunziarmi pér la costitu-

zione del 1854 come base legale, ed a ricono-
seere in tutta la loro estensione gli obblighi
che ne risultano pel Governo Imperiale. »
- Uit ukase imperiale permette agli Israeliti

muniti di diploma di una delle università dello
impero, e del regno di Polonfirdifarpdrte della
amministrazione civile di quel regno.

(Haeas.)
- Le lettere d'Atene del 22 febbraioportano

che a quella data la Grecia era tranquilla; il
pubblico servizio nel regno era assicurato dal
panto di vista finanziario mercè Ie anticipazioni
della banca ellenica ipotecate sulproyentodelle
dogane di Cefalonia. Per tal modo ilGovernó si
trovava in grado di aspettare lincasso delle

imposte che si farå in aprile. (Mon. du soir.)
--- Leggesi nel Times indata di Nuova York

17 febbraio:
Le espressioni usate da Bancroft, nel suo

discorso in commemorazione di Lincoln, verso
i Governi esterl hanno suscitato lo sdegno di
tutto il Corpo diplomatico. .

Il ministro d'Austria ha protestato official
mente, perchè Bancroft nella sua orazione,
chiamò l'imperatore Massimiliano un avventu-
riero austriaco. Seward ricusò di accettara la
protesta dicendo che l'Austria aveva dichíðato

di voler essere estranea agli sfari del Messico;
B ministro austriaco ricušš Bi' ammettere que.
sta teoria, perchè confondeunmembro deData-
miglia imperiale d'Austria con la sua posizione
politica, e persistè a protestarecontro le parole
sconvenientidiBancrofL.Federico Brnee ficus&
un invito ad na pranzo al quale era prèsonte
sancrolt.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(itma sfEFB)

Berlino, 3.
.

Un in i e sottoscritto da §7 apmbri della
Cameradeisignorizingraziail Governo di avere
assicurato col trattato (i ßesteinJ'induenza no-
cessarià della Prussia, loda la politica del Go-
vernd, himiina la condotta della - Cemeta del
deputati.

Madrid, 8.
O'Donnell dichiarò che lo stato d'assediocon-

tinuera finchè non sia ristabilita una òomiileta
tranquillità e fiáchè il partito ýrogressista non
cessidi coepirare.

,
Catania, 8.

Oggi si è pubblicato nel Giorsakprovinciale
di Catania la prima obblazionbgiel Consorsió
nationale del senatore Camerata Scovazzo per
Ïire 2 mik

. CAinsuka deRd Beras

Fondi francesi 3 Op . . . . . . .

Id. 4 (†2 . .

Consolidati inglesi 3 Op . . . . .

Cons. itaIiano 5 0j0 (in contanti)
Id. (fme meseg

. .
69 57 59 17

. . 99 so 99 85
.. 87*/. 87-
. . Si 25 62-
. . Si 65 62 -

TALOM DITERSI.

Aztoni del Credito mobiliarehaucese. . 603 892
Id. italiano . . . . . . . - -

id. apagnuolo. . . . .
. 400 40É

Asioni strade ferrate fluorio Emsamste .. 449 145
Id. Lombardo-venete . 40f 405
Id. Austrisché. . . . . . 401 40f
Id. Romane . . . . . . . ii5. ii8

Obb.strade ferr. Romano. . . . . .,. ; . f37 137

Obbligazioni della ferrovia di Sarona . . - -
Messina, 8.

Ieri si ècostituito un comitato pel Gmsorsso
Jfasionale; oggi la Garseffa diJilirasiisa púb-
blica le prime obblazioni. ,

Ñapoli, 3,
R principe Umberto sottoscrisse per 100 mila

lire pel Consorzio Narionale.
I giornali annunzian la dimissionedel Sindaco

e della Giunta municipale.
Parigi, 4.

R Mémorial diplonsaligNO 88BÎCBra BBBere 87-
rivata la risposta di Seward al dispaccio di
Drouyn de Lhuys in data9 gennaio.
R Governo americano s'impegnerebbe a man-

tenere la neutralità, prendendo attodelle pro-
messe diana prossinia evacuazione del Messico.

Altro della stessa data.
Corpo legislativo. - La Commissione pro-

poseun paragrafo .aatwin..1• eol si ade-
risce alla politica di neutralita verso la Germa-
nia, senza che la Erancia ennen iridiferente
agli avvenimenti. Rouhar vida il suo assenso à
nome del Governo. - La Camera adotta il pa-
ragrafo con 288 Toti contro 14, dopo aver re-
spinto due emendamenti.

Madrid, 4.
B progetto d'indirizzo fu adottato con 211

voti contro 31.
Nuova-York, 21 febbraio.

B Congresso adottò una proposta tendente a
sostituire ladenominskione d'America a quella

'

di Stati-Disiti. Jolmson respinse la proposta
dell'afficio d'afrancamento. Questa decisione
produsse una viva agitazione nel Congreeso.

THIR0 M PERSOM, ore 7 1/2 - Rappresen-
tazione del primo atto nelPopera: ILombardi,
e del terzo atto nell'opera: Linda - Balldi
-L'isola degli Ameri.
TRTRO PAGLIANO, ore 7 1/, - Rappresenta-

zione dell'opera: La BossambiWe, con la co-

lebre cantante signora E. Frezzolini - Ballo:
lTu'agentura dBarnerale.
TEATRONIŒOlml, ore 8 - La drammatica
omp.irancese diretta da E.Meynadier recita :
La famiNe Benoitän.
TEATA0 AIIIERI, ore 8- La drammet com-

pag. piemontese direttada Penna e Ardy recita:
Osti e nós ostÉ (in italiazio);

FRANCESCO BARBERIS, gerente. -

marzo 186So ore 8 20 di dera.
Altezza b£rometrica di 75ð mill. aNaþoléon

Vandée, Lione, accio, e a Barcellona•di755
mill. a Tarifa, oli,Brest, Sktidenas herno-
sand, Aparanda Mosca, Riga, Varsavia e a
Soulina.La burrasca, segnalata da due giorni,
aveva invaso questa mattina il Mediterraneo
occidentale. Venti fra sud e ovestà Palermo a
Madrid.

OSSERVAZIONI RETEOROIO6ICHE
bue ad R. Musee & Fisica ed Storia Naturale & Fkenze.

Nel giorno 3 marzo 1866.

ORE

Barometro a metri
9 antim. 3 pom. 9 pom.

72, 6 sul Îivello del - -
'

-
mare

---------.......... 742, 5 744,O 746, 2

Termometro centi-
grado...-...........-. 14,0 15,0 11,0

Umidità relativa..... 90,0 80,0 9a,0

Stato atmosferico.... pioggia nuvolo nuvolo
sereno

Vento ldirezione .....
S SO S

¡forza ........... forte forte quasi for.

Massima ‡ f 8,8
Temperatura Pioggla nelle 24 ore

Minima + i mm. 18‡
Minima nella notte del 4 ‡ 8,8.
Ieri sera a it ore pioggia, lampi e tooni een bur-
rasca di vento fortissimodi 8,0.



GAztrfrA UFFInrAT.R DEL REGNO D'ITALIA

El TEhó DElia FINMZE = DÊRËZIONE GENER1LE '0ÈÏ,E Û1 EÏ.A.

SPECCHIO delle riscossioni fatte nel mese di dicembre .1808 ed in rpeelle corrisp¥údel e Jil 1884 per imme e provincià

.
DOGANE DIRÏTTI IfÄRITTull DAZIO CONSIMO

ed a
8 A L I POLVERI TOT A LE

PR OW I NCI E
Itsa

tasa Isos goes sees sea Isos sans ases 1604 toes geos isob isoa in pio Tnmene
anovo haamu

. . . . . . . . . . . • h a 43,628 29 Ì5,015 43 17 Ñ 4 47 38 22 i 55 53 f2 41 3,5W 97 1,612 20 47 g 69 4 Og & 4,438
Ancona . . , , . . . . . . . ;148,6ft 06 142,030 96 6,204 90 7,227 30 48,242 94 a 94 Of 12f 14 50 if 0 8 30 i 62 • • 411 58 70 ti 60 a dô8

3 Aquila 812 10 693 18 a • i 80 e j 57 50 05 4 90 i 19 a i 127 31 661 10 1,128 GO I 3ö 19 45 59 y 10,659 24

i Arezzo • , e i 11 'a i 18 64,704 10 85 48,553 M Si 963 89 • • If 77 i 69 40 * 9,220 ð3
$ 35 57 Gi 9 40 29 80 33 e j gi 41 80 33,912 18 55,916 ð3 02,460 94 • s 10 ,484 di I 41 * 7,40910

6 Aveuino . , a a t 16 e i 16 4 05 03 i 250 54 11 39 25 3,348 64 2,161 50 177,860 30 17 94 4,tŠ3 45 a

7 Bari
.
. . . . . 199,143 84 136,171 29 !,354 e 1,637 60 51 5f a 30 66 i T TO 1 70 17 i 19 06 i Of 2,756 75 8,600 • 591,755 8û 51 I 73 74þßt 18 <a .

,

8 Benevento
.

. a. -, a 84 • 41 I 05 87 74 9 5; 2,070 53 892 24 4 76 ß5 9 89
9 . . , , . s , . . .

• <• .p a i 18 15 e 4 26'36 11 10 65 11 13 i 19 i f( 2,242 90 2,241 80 243 43 69 05 98
10 . . . . . . . . . . . . .

i 75 15,471 94 a . 7 17 a $8 28 28 42 i 93 68 i 49 • • 477 35 78 4 73 35
11

. , , , , , , , , , . .
. .

73 75 71,47ß 06 a a 1 92 3,379 92 ,.a i 52 85 17 70 i 44 96 194,305 60 1,794 20 i,5ô5 50 4 27 60 483 12 e

12 Cagliari . . . , , , . . . . . .
.

12 91 17 458 79 4,656 50 4,520 60 2 79 2,056 40 SO 121 99 10 1 24 44 40 1,860 83 30,068 a 26,809 90 4 40 46 * I
f3 GattauisletÊB. . . . . , . . . . . .

16 32 63 45 ß0 .
383 · 140 46 • i 56 a a e » • • t SS 39 IS & Si

to Campobamos, . , , . . . . . , . .
13 93 88 36 , -6 30 i 63 61 • 89 47,374 59 41,861 20 fil 07 150.858 62 1,612 60 1,245 60 208 03 80 219 77 · i ST

15 CaseNa . , ', , . . . . .
. . . , .

4 73 84 55 169 20 768 10 33,722 82 a i SS 226,774 40 213,429 11 775 95 335,865 86 5,475 80 4,565 80 64 39 ût B) a y)
16 Catania

. . . . , , . . .
.

.
.

. .
105 35 08 16 1,964 90 2,138 90 42,068 • · i 34 a • • • • f 49 7 08 17 (0

Catan==ro . . . . . , , . . .
.
. .

67 65 80 -8040 164 90 14 m i 1 18 i 62 75,688 87 33 66 i 6f 2,f72 34 1,687 Of 104 67 f5 i 23 77 a

Chieti , , , , , , , ,
,

. . . .
. .

7,872 &1 10,327 04 10 50 208 10 11 63 75 a i ft 01 71 . 6 65 16 di 5 26 5,196 70 692 84 i 16 18 84 90 ' it,4%
Como

. . . . . . . . .
. . . . .

.

I 83 18,632 05 m • 12 15 a 65 32 48 57 12 45 i 94 1455f a 1,579 60 24 65 75 27 44 98 ,, - r 23,781
20 Coëensa . . . . . . . . . . . .

. .

82 7C 326 10 339 60 14 46 a i 5 08 7 12 55 7 45 12 91 89 i 454 50 6,244 (5 . 2,055 71 225.006 98 21 18 10 9,558 88 v. ... t.o

21 Uremona. . . . . . . . . . . . . .
59 i 17 a

,
• i3 62 6t 859 06 4 14 69 125,808 73 fi i 56 37 9 193 13 529 63 224 75 2 & 99 80 a , 16,039.8

22 Cuneo . . . . . . . . . . . . . . . 2,029 98 ' i 72 a e 45 48 a Ti 207,019 93 218 4 50 i 340 57 18 421 29 6 7 00 1,159 40 4 74 (£3,251 18 a li6,557 i
•3 Ferrara . . . . , , . . . . . . . . 48,052 97 Si 142 66 162 14 24 31 10 12 i 32 141,493 20 1 2 34 9 332 93 9 10 75 * • 31 4 19 292.405 36 7,ßÏ 8É '

»
.

3. Firenze . . . . . . . . . . . . . .
7 90 28 71 39 32 a a i 56 88 a i 45 499,575 50 433,770 00 19 49 32 06 • • i 98 42 e 19,133 84

à F i 18 03 26 7f 222 40 180 50 2 78 a 3 i 52 79,295 05 75 46 14 9 32 01 2,785 70 1,798 91 t03 10 f6 46 17,tf3 56
F i . 1 . | .

2 . .
2
. .

I 60 96 9 53 26f 40 187 90 i2 ti ti e 12 58 79,724 90 i 78 51 58 92 63.377 44 e » • i 47 59 i Ei a o i 62

2 Genova . . . . . . . . . . . . . i 9 56 6 30 4 a 2 25 i 90 gh i SC 469,077 98 02 211 47 50 213,961 77 25,257 14 42,697 49 67 2,4 73 • 64.1
Girgenti . , 4 . . . . . . . . . . . 52 67 01 80 a 13 29 23 a * 'l 47 a e a · • • 2 70 i .77 a 0,
Grosseto

. . . , , . . . . . . . . .
46 48 ) 123 12 80 28 10 i 59 12 a i 43 40 44,770 90 28 36,872 70 m a IOf 08 25 a

3) Lenee . . . . . . . . . . . . . . .
57 67 56 13 1,479 25 1,562 80 40 32 a 57 fi 100 58 97 45 80 i 38 27 181,410 33 4,014 f8 ftg38 82 31 27 3 74 4,t13 7

31 Livorno . . . . . . . . . . . . . .
07 57 73 45 17,629 85 13,752 39 67,375 55 a 28 2E il 31i 03 121 55 88 1 22 Si 45 • • 55 22 7 42 80 a

32 Lucon . . . . . . . . . . . . . . .
57 26 86 146 40 90 80 22,064 48 a i 64 SE 6 08 07 50 89 31 18 46 . a 174,116 82 i 07 75 as, «

83 Mietrata, . . . . . . . . . . . . . 4 39 - 11 11 80 42 90 8,912 76 a 17 OE & 6 56 7 42 34 22 7 03 a • 126.239 73 i 17 Af a .68
34 Mensa e Carrara . . . s . . . . . . 442 71 575 ð9 -

26 70 115 10 10 e 15 37 4 30 18 97 19 89 8 90 • $9 00 9 52 ô0 53 a 93
8& Men . . . , , , . . . . . . . . 56 17 21 42 16þ94 15 15,958 15 4 10 x . 74 * • • • • • 29 42 73 St 19
36 Milano. . . . , . . . . . . . . . . 43 02 i Il 25 m * I il 12 16A24 98 93 5 Si 411,492 08 27 i 13 26 986 00 605 20 1,1 97 76 50 79 i (1 04 .

37 Modena . . . . . . . . . . . . . .
76 27 i 99

.
a a 21 51 106 22 12 TS 11 25 tit,303'30 22 60 10 50 34 . 17 00 133 93 2 86 45 i 29 †ß$$ $4

38 Napoli, . . . .. . . . . .
.

.
. .

27 35f 93 20,438 29 25,788 15 14 08 a 67 if SE - 8,587 77 194 36 281 67 11417 56 8,721 05 lå 47 i 68 142,305 21

39 Novara 2 45 52 47,725 97 a •- 26 58 82 74 i SE 22 43 233,432 72 i 12 43 241 92 0,907 46 5,206 80 4 90 72 35 235,089
40 Paled . . i . . . i i 1 i

. .
I 18 97 34 189,900 71 9,232 . 9;i70 75 46 a 01 • • • • • - 80 Ti 47 2 33 a

,

41 Panna . . . . . . . . . . . . . . .
i 07 72 13,276 29 a a 3 75 17 a ; li 120,181 50 i i 68 7 8( I of 390 36 2,293 83 241 12 56 27 27 71

42 Paiis . . . . . . . . . . • · · · ·
· • • 2 4 74 .s : 3 K 17 34 i 600 28 12t 18 14 81 71 1,431 10 881 95 3 160 36 34 82

43 Perugig . . . . . , ¿ a , e . . : 86,856 18 88,305 62 e 60 i : K i 196 M 11 in 161 3 fi 19 f. • * 6 13 4 14 31
44 Pesaro e UrMao . . . . . . a . . , 2,292 TO 2,850 12 93 20- 82 2C i il a ! i i li 4 02 If 120 97 31 97 14 41 16 » • • i 44 a :0,009 44
45 Piacenza.

. . . . . . . . . . . . .
• . •

.
• fit 83 a ! 05 ff 10 68 88 i 82 7 i fri 90 308 60 626 44 i 6 46 41 10,058 '

46 Pisa . . . . . . . . . . . , , . . .

861 55 299,63 50 s: 7i • $78 to e it i 456 60 i 153 13 9 20| fo 50 m a 24 ,897 7t 10 di 20.187 28 a

47 Port Maurizio . . . , . . . . . . . 17,iði 25 42,523 46 773 60 498 40 10 • 47 7 20 7 70 26,tt8 St Of 3g) a 11,405 90 f 76 78 96 JT,593 BC
,
a

48 Potensa . . . . . . . . . . . . . .
•

.
. 2 a 4 50 i 43 a ' i 26 586 m 6i 7 49 137¢18 38 * I Of 2,f32 A 767 80 3f 9E e 23,4$7 gi

49 Ravenn,
. . . . . . . . . . , , , 39,542 56 69,732 02 693 40 706 30 i f 6; -

,
a 82 22 a 89 a 60,916 16 7 47 · • 19 185 18 24 61 - 50ß94 18

50 o ria) . . . . . . . . . .
12,967 12 6,410 19 395 60 432 15 54 , m 03 25 7 fi 58 i 8G 74,917 22 3 75 4,296 66 2,050 43 i I 12 188,958 SS 21,928 49 a e

St e • • • · • & • • • . .
• » • • i ti 40 • J 93 7 57 10 fi 20 72,14f 32 18 228 65 208 80 17 47 J Of a e, 627 A

52 • • • • 2 · • • • • • • • •
936 50 236 13 169 80 198 22 5 72 a Si 131 45 ff i 92 129,632 85 i 08 7,11i 70 5,056 50 29 2 02 7 77 gü04 g er vr

53 Sassari a . . . . . . . . . . . . . 43,647 63 42,888 14 ðf7 20 936 W fi 2 79 • t il 78 41 7f 66 a a 3,102 90 5,535 20 i 93 7 7f 21,01 7

54 Biena
.
. . . . . . . . . . . . . .

122 70 94 29 • * I i 85 • i 52 .61 30 60 38,024 25 40,680 N • > * if 10 10 i 05 A 05 y
55 Siracusa . . . a . . . . . . . . . . 32,645 39 19,205 50 1,1106 30 665 75 E 72 a 158 85 e • • • • 5 4ti 4 10 f 31 si
56 Sondrio . . . . . . . . . . . . . .

19,950 95 18,402 67 • • 10 46 70 i es 11 Bö 11,501 41 18 5f 26 526 90 634 25 f 24• SS • > i
57 Teramo . . . . . . . . . . . . . .

• 5 » • • fi 30 s li 73 60 24.818 96 33 i 82 200 80 196 26 Og i 48
. :s i gg gg

58 Torino.
. . . . . . . . . . . . . . 256,168 25 233,521 80 m a ii 74 Si a i 44 08 531 87 22 666,128 73 25 01 ti 83 30,979 65 02,407 10 1,186.377 03 A N · a 258 47

se Trapani , . . , , . . . . . . , sa,n2 se 18,279 66 5,290 80 8,929 20 52 09 a i 12 . • • 63,485 15 se 41,554 'ry .

TotaÌe deÍ mese. . . . . . . . . . . 4þTO,940 68 5,204,530 33 128,896 30 130,386 †6 !,980, 45 20 2,109,280 » T i ß3i 75 7 9 28 5,487,008 88 6,346,794 55 198,837 48 221,142 BC 20,125,300 29 28,498,113 51 330,989 37 i, 01,782

Differenze . . .
. 333,tÆ9 65 1,496 46 308 8 50

234,452 47
859, 85 09 (2 12 i,370ßit 25 ,Íl7 is

Prdwenti deimesi precedenti . . . . . . 55,985,073 97 51,870,193 23 1,7ißßiB 62 1,851,597 59 2ß,iB3,877 92 - 22,14A,260,84 7Ù 928.51 ®,326,349 24 44,770,368 Oi 3ð,950,453 73 2,027,004 12 2,178,236 28 200,999,10! 15 tàs,830,000 17

Totali dal l' gennaio . . . . . . . . . 60,856,014 65 56,574,723 56 1,844,744 02 1,981,986 35 28,124,863 12 24,453,510 81 77,885,560 26 76þi0,328 52 50,257,376 89 43,906,248 30 2,206,tii 60 2,399,378 88 tii,isi,001 tó!r,hid,103 i 9 §§

R 188 dillerisee dal plå . . . . . 4,281,291 09 i37Ñ9 43 192,9Ë1 28

9

e

EESB DI DIŒBBBE 1865. NOT E.

B mese di dicembre 1864 conikontato con tjueBo de1Panno precedente offre aumento, nei tabacehl di

lire 238,652 47, e diminuzione nei sali di . . . .
.
. .
L. 859,785 69

' '

Dazio consumo . .
• 368,994 80

Dogane . . . . . .
o 333,589 65

Èolveri . . . . . . . 12

Diritti marJttimi . • i,490 46

Totale . . L. 1,605,465 72

Non altro cheapparente à ladeicienza nel dazio consumo,perchè I comuni convenuti col Governo restavano in debito
a tutto dicem re della evole sommadi Íire i, 16,88$ 17; i dipendente da causeeventuali è quella nei diritti ma-
rittimi e neRe polveri
Aspettato avveniva B decremento neBe dogsqþ e nei sali. Se núnal verlicò anche nei tabacchi, gli ècheÑësti diedero

uno splendido provento. L'innoinente attuazione della legge 24 novembre 1864 che mke 11 dUitto di bilancia sui grani,che
aumentò i.dari sul caf&, caecao, eed., e i prezzi del sale e del tabacco, protóótia IÍt noteizibie e dicembre di detto anno
que' straoulinari approvvigionamenti che pel solo mese di dicembre prodhssero l'amánto nelle dogshe di lire 841,791 95,
nei sali di lire 1,623,274 63. Da eið la comparativa inferioritàdel dicembre 1865 pgr rapporto alle dogane ed ai sali; e dif-
fatti pagnando le somme ottenute colle proporzionali mensili di quelle impostate in bilancio, invece di diminuzione si
haaulnènto nelle dogine di lire 37,607 35, nei sali dillire 1,487,008 88. Adanque (i confrotato col dicembre 1864 non è nor-

male, e facendolo inveëe con quello det 1863 siavrebbe che crebbero le d4gane di lire 508,269 65, i sali di lire 768,704 88,
i ta¾ di Ifre 998,60295, i diritti marittimi di lire 1,792 09; essendo soltanto-diminuite lepolveri di lireil3;ft6 69;¶
dazio di consumo di lire 5,7i7 15; onde un aumento compensato in totale di lire 2,188,526 33.

BTIERO AMO 1885.

Di lire 15,798,796 99 à l'aumento delPintieroanno 1865 in confrontodelprecedente, cioè: nelle dogane diL. 4,101,291 09
nei sali

. . . . , e 1,951,128 59
nei tabacebi

. .
à i,225,tif 74

nel dazio consumo 3,671,322 28
da cui devono dedurai lire 137,239 43 di diminuzione nei drittimarittimi e lire 192,937 28 nelle polveri.
Maqoesta somma di lire 15,798,796 99 dev'essere accresciuta di lire 8,165,172 45, che rappresentano l'antnanto nei pro-

dotti di novembre e dicembre 1864 al di là della proporzionale dei 10 mesi precedenti per le straordinarie provviste fatte
in conto del 1865 a cagione delle aandociate elevazioni di t:Isso. L'incremento adunquedel 1865 in confronto del 1864 su-
perð i 23milioni

heistià speso deh'Amminidrazione deHe Gabele deB'anno 1885 in conhale dei poisti à allei AB 452.

ISOS
. 2005

Dosane . . . . . . . . . .
L. 56,181,572 85 60kit 65

Diritti marittimi . . . . . . . • i,786,547 63 !,844,744 Òg
Da2io di consumo . . . . . .

• 22,838,799 72 28,124,863 12

Tabseehi. . . . . . . . . . • 63,516,682 10 77,836.560 26
Sali . . . . . . . . . . .

• 35,072,146 89 50,257,1376 ÅÒ
Polveri

. . . . . . . . . . • 1,429,205 55 2,20b,4Ai 40

L. 180,854,904 24 221,125,001 44

,, Maggior prodotto dei mesi di novembre e dicembre

1864,cheper fannunelato aumento nelle tariffe dei

seßuenti rami, Eulla media del rispettivo prodotto dei

dieci mesi precedenti, ya messo a credito del 1865.

Ðogane . . .
.
. . .

.
.

.

L. 1,265,830 93

Tabacchi
. . . . . . . . .

» 2,762,215 78 8,165,172 46

Sali . . . . . . . . . . .
» 4,137,115 74

Prodotti del 1865
. . . . . . . . . .

L. 229,290,173 89

Deduzionedeiprodottidell862 . . . . . • ISO,85f,90424

Maggiorprodottodelf865 . . . . . . . L. 48,43ß,26965
1862 . . .

L. 65,669,492 43
Spese complessive del

i865
. . .

» 58.624,822 03

7,0&&,670 40

Più in favore del 1865
. .

. . . . . . .
L. 55,470,940 05

Firenze, dalla Direzione Generale delle Ga6elle

Visis: Ir. Omzrrons Grammar.s
CAPPEI.IsABI.

Per il Dirsuore Capo delis 4* Diefaione
N. Thecco.
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Domenica 4 IIarzo 1888

&perproclassialerminideirar- ESTRATTO PRESCRITTO Con atto esibito nella cancelleria IL SINDACO DI FIRENZE
ticoloit6tcodies di pr cie dalfart. 668 &• capoverso del

es n leiem rz sota te, I VistoilR.deeretode'20maggioiB65.colqualeèspprovataedichiaratsopera
Corte llo di @enous.

di procedura cio
signor Ferdinando Cajani, possidente di pubbilca aglità la costruzione di un nuovo quartiere nella città di Firenze,

Sulle richieste dei Sigg. Kohn Rei- domiciliato a San Giovanni in Val in luoso dettoLa Mastonais a forma del piano di numankn•delllegegnetop> D DH ' IAd instanza dei signori Risico Gio nach e comp. banchieri domiciliati a d'Arno, come rappresentante la pia månale sig, dott. Luigi Del Sarto, de'21 decembre 1864; a a u a
vanni fu chirurgo Ludovico, Risico Parigi ed elettivamente in Livorno, eredità del sacerdote don Tobia Al- Visto il contratto del 12 agosto 1865, rogato Guerri, col quale vennedaque-
Giacinto fu Fedele, Risico Giovanni fu presso il dott. Giovanni Bertolacci, e berti, ha fatto istanza per la nomina di sto municipio accollata altingegnere sig. Vincenzo Stefano Breda la costru-
Fedele, Scavarda Lucia fu Giacinto di dal medesunorappresentati,ed inese- uno o più periti, atEnchè procedano zione delle strade e piazze in detto nuovo quartiere, con incarico a AVV I SOlui moglie, Porta geometra Glambat curionedelfart.tudeldecretode130no- alla stima giudiciale degli appresso deUeesprópriazioniaci6relatire;
tlsta fu Federica, Porta Gemente fu rembre1865,contenenteledisposizioni beni, ciob: Vista laoinciale del sig. conte prefettodiquesta cittàe provineis del i marzo Sonostati collandati i lavori eseguiti dal signorAnsâo Cheli, per lacostru.Pederico, Porta Maria fuFedericò ve" transitorieperl'attuazionedelcodicedi Diverse case e terre, poste in co- andante n•4950,coua quale si trasmette al sott0EerittO PBY 6 zione di una fogna, di un marciapiede risaltato e di sitre opere nel fianco de-dova Bottero, (Pigino Giambattista fu procedura civile, il presidente del tri- munità di Brozzi, rappresentate ai dalla vigente legge sulle espropriazioni, la istanza del predetto sig. in stro della strada nazionale Lucebese,fra la via nazionalecircondariale esternaMichele, MaineroPietro in Francesco• bunale civile di Livorno, nel 2i feb- campioni catastali di detta comunità, Breda de' 26febbraio 1866, alla quale va unito ilpiano particolarizzato di di Firenze e quella diSan lacopino.Poy Ignaziofa Giovanni, Poy Giacomo braio 1866, ha proferim un'ordinanza nellesezioni Ce D, gravate della ren- enzione (conforme a quello dell'ingegnereDelsartogikapprovato) dellastrada A termine degli articol1360 e 30Tdella legge snÏ!empere pubblicÌ!e, pramul-th Giuseppe,Por Gio.Battista fuFan- stata registrata il 24 successivo, colla dita imponibile di lire 970 56· che deve passare sul fondodi n* 3 in piazza Sant'Ambro6io spettante alla So- Bata il 20 marzodel1865,s'invitano tutti coloro, i quali si reputassero credäeesco, Canone Glambattista fu Barto¯ quale ha dichiarato aperto 11 giudizio Il donumo utile di parte di un'albe- cittàdegit Astli Infantili ore attualmenteëerettol'Asilo TittorioEmanuelecon tori inverso il signor Cheli, per oceopazioni permanenti e temporanee di sta-Iomeo, ChisemelloGiacomo in Maäri- di Araduazione del creditoridelsignor reta posta in comunità di Casellina e la indicazione della detta proprietà rappresentata al catastojalle parti¯ bili e perdanni neB'eseeusione delle opera sopreddette¿ apresentare i titonslo, e saa moglie Scavarda Catterina Samuelle Abodarham per la distribu- Torri, in sezione A., con rendita im- celle 169, e 170 della sezione B, e con la designazione sommaria dei beni da det loro credito alla segreteria di questaprefettura, entro dieci glarni dain Giacinto, Rosso Teonesto fu Giu- zione: pontbile di lire 51 83, quali beni spe espropriarsi,non che del prezzo che il predetto sig. Breda hapferto per ibeni quellodell'inserzione del presente avviso nella Gassegra Uniciale del Regaeseppe, Bio Teresa in Giuseppe, vedora i• di Kre 14,000, importare del tano al signor PietroPaoletti, agricol- stessi valutati lire 50,000, se ocespatiin totalità, o lire 44,000, se (espropriati Firenze, 3 marzo 1866.Chicemello Manrizio e Gorla cavaliere primo lotto dei beni espropriati m di tore, domiciliato nel popolo di S. An- soltanto per la parte indicatanella relativa pianta geomettica con color giallo;arroesto 6inseppe diPietro consiglier lui pregiudizio stato liberatoal signor dres a Brozzi• Vista la leggd sulle espropriazioni a causa di pubblica utilità de' 25 gly ngegretarinspodelegato alla prefettura di Ferrara, Moise Lopez Siera. Diverse case con varii appezzamenti gno f 865 n' 2359 ed a quella inerendo 522 G, Brigati.tuttidomiciliati a Palazzolo, ad ece> 2• di fire it,i00,4mportaredelse di terra, poste in comunità di Brozzi,
sione del cavalier Goria che trovssi condo lotto stato liberato al signor melle sezioni Ce D, con rendita im- RENDE PUBBLICAMENTE NOTO

.

domiciliato a Ferrara per ragione Luigi Fiorini, come rappresentante ponibile di lire 689 85° Dal giorno infrascritto a tutto il dl 20 andante e casi per il tempo e termine 80CIETÃ ANONIM&
dimpiego, i quali eleggono il loro de del proprio figlio Antonio Leone Il dominio utile di altra di 51orni galudicisono depositate in una saladel palazzo comunale (direzione paamicilio in Genova presso e nello stu- Fiorini. l'albereta che sopra, situata in como d'arte) le earte ed i doenmenti qui sopra indicati afEnebb durante il detto pe-PM

i Ca lotW3•dilire 5,740, po delD nitàdi 1in iT rri mio e

odDo4e remate Nmno r e del piano & eseca- STRADA FERRATA DA MORTARA A VICEVAN0
palasso de' Frlocipi Imperiale di San- Coen. quali beni spettano al signor Paolo Firenze, dal palasso comunale, li 4 matso 1866.t'Angelo.laCorteeccellentissimad'ap- 4* di lire 1,731, importare del Paolettf•

ATTISO diritohŸ0ba51080pello di Genova con suo decreto 30 quarto lotto liberatoalsigner Gregorio Un podere con casa colonica e bo- 526 Il Sindaco.geonslo 1866, previe conclusioni con- Donatl. sebi annessi detto lascolo, posto in
formidel MinisteroPubblico, udita la 5• di lire 16,650, importare del comunità di Gavriglia, con rendita im-
reisslanedelricorBo RisicoePorta, ed quinto lotto liberato al sig. Antonio ponibile di lire 41i it, spettànto al Non avendo avuto eretto l'assemblea generale chiamata pel giornp 28 feb-altri consorti di lite di cui sopra, per- Oneto. signor Luigi Poggi Pierattini, terzo braio pressimo passato, si avvertono 11 signori aziohisti che là ricòinocazionemetteva la citazioneper pubblici pre 6• di lire 3,050, importare del possessore e per essodalla di lui em didetta assemblea,a termini deB' articolo 2|¡ dekstatatisociali, resta issataelami di tutti imembri componenti la lotto resto liberato al signor Moise dità jacente, rappresentata dal signor pelgiorno diecinoredel carrente mese di marEo, alle ore 12 meridiane nelBoeletà dipartecipanza dei boschi di Impes Siera. Lorenzo Carniani , domiciliato a Ca- palazzo municipale in Vigeranb.Palassolo,ed in quatunque modo in- 7•degli interessi decorsi e decor- vriglia

Gli oggetti posti iŒdeliberazione, come dal precedente avviso In.data 27teressatL nella medesima, mediante rendididetteliberazioni.
. Qualibenidovrannoessereespostial gennaiqscorso,sono11seguentitinseysione nel 51ornale degli annunzi | 8* e finalmente delle rendite pubblico incanto,davanti questo tribu- g•Relazione dqllt signori revisor) del rend(ogntp seciale .i e presenta-gladislarii di Vercelli, e nel giornale Iestanti nelle mani dell'economo giu- nale, aflinchè col prBEro dei medesimi VITTORIO EMANDEIÆ H zionedet rendicanto 1864:afiziale del Regno per l'udienza fissa i diciale signor Cesare Galligo. possa il signor Cajani nei nomi esser rum enAzum DIO E FEK TOLOMTi DELL go De TREÏORO þ©r ÎS Sospensionedel semestre interessi alla azioni sea-meglio vista determinando la citarlone Fu nominato l'illustrissimo signor rimborsatodi ogni suo credito verso RE D'ITALIA deute af 20 marscÏprossimo, oindeprovvederealpagamentedellirimanenti de-naimodt ordinari a farsi aR'Ammini- Agostino Bandini in giudice delegato i fratelli Pietro e Paolo Paoletti, e se- eimi delle 200 azioni per la ferrovia Tigetatto ilsztogstrazione della partecipansa della co- per la istruzione della procedura del Saatamente di quello di lire 8114 40 '

3'Ripnovazione del Consiglio di dirêEÎODB.munitàdi Palazzolo, ed agli altri indi- giudizio di graduazione; ordinato ai resultante dal contratto del 4 marzo
L'anno milleottocento sessantasei, il giorno 23 tebbraio Il deposito delle azioni presto laCassa della floeletà Ìn Vigevano, a terminividui

n

d

o Lelli, frutti di ra"

nn 1 d t ondowerdn einh-allá rése

30 i ed 516 Dott. ARISTODEMO ÛEC

s 507 4Diresi0xo.

teelpansadeiboschi di Palazzola, ed duazione e successiva inserizione, ESTRATTO DTSTAN2A.

ga qualanque inodo interessati nella Pubblicazioneenotißcazionedellap> Luigi Ghirelli, possidente e trani- REGIO ECONOMATO GENERALE DI TORINOInedesima a comparirenanti la Corte ferita ordinanza.
cante, domiciliato alla Valle, popolo di Che il seguente hando di concorso alle sette cattedre che le compongonoeneellentlasima d'appello di Genova e Livorno, i* marzo 1866• San Zeno, comune di Galeata,cande- sia pubblicato nella Casrena UfgefaledelRegno e negli altri periodici cheTor-

M localeal sue sollte sedute posto in creto del tribunale di prima istanza ranno riprodurio, net comuni tutti della provincia e nelle principali città limi- I Si notines, che al mezzodi del 20marzo -p. v. In Torino e nelPutizio della§iassa Nuova palasso demaniale il Dott. Gio. BaarotAccr Procuratore diRocca San Casciano del 5 dicembre trofe. prefataAmministrazione, postoal n* civico 6dellavia di San Mturizlo,seguirà¡¢órnodisabatosetteaprileanno cor- dei sigg. Kons REINAca, e Comp. 509 1865, venne surrogato come creditore
,
la vendita si pubúlici incanti dei podere denominato Bergerar, hituatosuHelinitente udneottonanto sessantasel, alle intimante di Giovanni Poggiolini, pos.. di Vigcme, circondario di Pinerolo, dëlfg kupérieiedi ettaro 36 89 80, parl aeradiecianthneridiane, pel'ivi in lore , sidente e traficante

,
domiciliato a Manifesto dei COSC0rsi alle seguenti cattedre de scuole riunite di giornate 96 83 6,af prezzo offertodi lite 78,000, . . .untraddittorio, e di queno della So- O $• Mora, popolodi SanValentino,comune agronomia e di agrimensura, da istituirsi in uneti, ai termini del Le condizioni dell'asta sono 'risibili tanto presso l'a0islo dell'Economato ge-elett di partecipanzaedellacomunità ATTO DI DIFFIDAMENTO. di Tredozio, in ordinea sentenza com¯ R. decreto 11 ottóbre 1863, n 1501, e del decreto ministeriale 14 nerale predetto, quanto in Vigono presso il signor regio subeeonomo D. Mi-di Palazzolo, e deglialtriindividni che merciale proferita dai suddetto tribu- chele Cortazza.

verrannocitati een atto a parte nelle .La Giunta municipale di Palazzolo cale,nel 4 luglio 1865, nellaprocedura agosto 186 , prescriventé le norme all'organizzazione di esse.
• 465forme ordinarie,sentir accogliere le Vercellese sottoscritta, per incarico esecutiva, già esistente contro del p,

Torino,il22febbraio1866.
monclusioniSIA Prese agli atti, e di cui del Consiglio comunale ed in sequela Poggiolini medesimo, ad istanza delhella aedola f5 Singoo 1863, che sono della convenzione stipulata colle Fi- notaro signor AgostinoBerti eda esso .

i' Cat ra- Agronomia ed estimo' SOCIETÀ ITAIÉANA DI MUTUO SOCCORSOdel tenore seguente, cioèperché plac- nanzedello Stato, Società del canali e abbandonata,per la vendita giudiciale 2* Catt dri -- Cottrazione e disegno,
clas!!acorteeccellentiliima: arejetta Società d'irrigazione air ovest della dei poderi Mora e BOTEignolO di pro- ' I Ae5mi eccezione tanto particolare che Sesia per derivare dalla roggia Ca" prietà del Poggiolini, posti il primo 4* Cattedra - Chimica e asica, i URNR I UELL A U ElRH il iHL
leomune degR syrersanti,1e djeblara. mera un corpo d'acqua ad estendere nella comunedi Tredozioed il secondo V Cattedra - Lettere italiane, geografia e storia,
mioni,proteste e riserve del comune di cosi l'Irrigazione del pmprio terri- in quella di Modigliana. Rimasta ine- 6' Cattedra - Matematica e geometria pratica,
Palazzolo; in riparazione e conferma torio

,
rende nota la deliberasfone seguita Is stima dei ridetti due poderi ya Cattedra - Economia industriale, commerciale, e computisteria AVVISO.

per quanto sia doopo della sentenza presadlpromuoveredall'autoritàcom- ed attivate il nuovo Codice di proce- Paragrafo 2•
del tribunalâ dicirtiondario di Vercelli petente la dichiarazionedi utilitàpub- dura civile, il Ghirelli, per uniformarsi L'insegnamento sarà dato neR'enunciate sette cattedre, secondo i pro- Milano, 11 26 febbraio 1866.
in data 24 maggio 1866: blíca, circa l'espropriarlone del ter al suo disposto, ha fatto istanza all'il- grammi governsthi, da sette professori con l'annuo stipendio r ora di lire In segulto aue eccezioni sonavatesi neR'assembles generale del 28 altimoin elaprincipais: t de d anc a

i or president el turi- 0 per cada I ess edi n avrA le funzioni preside delle sunicienza el erondei ti, HSrega Mi--

Carlo Locarni un pianopa a e ti n ud n a La nomina definitiva dei profe s conferita dalla Deputazione pm' È 1 t r ta e, concerti presi col Consettenere risolti mediante recesso, e
W elled occu o stima, e quello della presentazione vinciale di Abrdzzo Citeriore, dietro concorso per titolied esamescritto ad un d'amministrazione, convoca una-seconda adunanza genbrille,pel SIornola Ibro titzotala Società denag t tà pubblica,dat to ilfatto no

della delazione e prestazione del giu- tempo,o per fino e faltro esperimento di cui sarà estimato il merito da spe- nedi i2 prossimo venturo marzo, che si terrt inun%uladelpalasso Durin),vlatecipanzi diPalazzolo; coll'unita relazione dettagliata, con
ramento ciale Commissione composta di soggetti per sapere e per probità distinti, a

.
Durini,n•24 inquestacittà e sarà apertaalle 11 antimeridiane.Conseguentementadowersiassegnare un elenco dei terremiespropriandicon 523 Dott. C. TRAVERSAnt Viot.asi. seplta delliliiediita Deputazione. In questa seconda adunanza,previa lettura del processoverbaledellaprece-lorounaquotadellesostanze comumin situazione e numeri di mappa, esten- Paragrafo 4* dente adunanza 28 ultimo scorso dicembre, saranno trattati gli oggetti postipieno dominio, tenuta la base dei red' sione, specifica dei possessori, e del

. . .
Le dimande dei candidati, corredate della fede di nascita, dell'attestato di nell'ordinedel giorno dell'adunanza statainvalidata,e che qui, a mißlior lumediti pro rara registro e doversi quindi prezzo che ne ofre, delli 19 gennaio Il sottoseritto F. di uselere presso buona condotta politicae morale, rilasciato dall'autorità competente dell'at- degli interessati, si trascrivono:

q di ol pm a me

a mo
e

soe
e, ell'esercizio 1865 esul movbnento

d det tribunalgia cui , Giuseppe Massa, asserto domiciliato ritdi 15 aprile .

Paragrafo 5, Ëapportd del Consiglio d'ammitlistrarlone suo ope nel esereisio
' greteria del comune di Fontanetto da

a 1 1 o' I concorsi arranno luogoinnanslalla predetta Commissione speciale,secondo ¿•Npmina del direttoree modificazione delfarticolo 74 dellostatuto;In ognieuento, Po e diquello di Palazzolo, la domanda
avanti il tribunale suddetto lamattina lenorme ed i programmi decretati dal Ministero di agrlcoltura, industria e š•¾odificagioni agli articoli 6,14, ii, 18, 20, 21, 35, 39, 44, bi, 54 e 55 delloossd'g, mwis adinata- col piano particolarizzato, relazione ed
del di nove marzo i$§6, aora consueta commercio, nel § 10 maggio 1866 e nei successivi- statuto, non eftedégli altri articoli che vi hanno relazione;

Diebiararsi ttato nè
elenco Locarni, per ogni effetto chedi

di udienz'i, trasmessò alle istanze del 11 tempo, espletati gli esami e fatte le nomine, si per l'installazione delle 6•1tapporto dellaCommissióñedirevisione del bilancio 1864;
spettareat! Am on

e

na lo, 19 febbraio 1866. renzo

F enegozi te I ole ri nte di e di ura,n eo pier l'a mdelle catte- ¾pceBa D o tomo a proposta Com

rian el dparti a nel pe- mente a Livorno presso 11 dottor Af_ Di tutto sarà Atta pubblicazione nella Gassena Uniciale del Regno e sarà sedute del Consiglio di andninistrazione per parte deimembri del medesimo;Firma riginal : n to Dl degh altäperiodici, perchè avessero la cortesia mm e re onedel

del en GWSEFFB SmlaI, gegfftarÍ0, CO G. DE 4 0 L In A B D. de
r sne ani 186tfe 1862,

t base e segnatamente quella Per copia:
p n o ' t ta ri Cav. Nico chien

en a n n

not to che devono rim-G. Rmar.or
lasciata nell'unizio delprocuratoredel Isaigi baroneDurini. piazzare i cessanti signon:

4 Re presso il detto tribunale civile di Ant0Bio ManalBOHi. Piazzoni nobile cava iere Giovanni Battista, sonstbre del Regno, rappresen-

unD n TV Li leer Livorno,
520 Vincenm0 Apatenía' te di Crmona,

potute prendere o vengano a pren- Il sottoscritto riella sua qualità di li 2 marzo 1866.
Tettamanzi ingegnere Amsazio, rappresentantelsprovinciadi Novara,dersi, in contraddizionealla baseanzl- mandatario, in ordineapubblico istru- ¡ It jf di uscisre ed il rinanciante signordetta. mento del di primo marzo 1866, rogato | 519 Feletti avvocato Luigi, rappresentante la provincia diBologna, non che de•Salvo quîndi ai singoli partecipanti Golini e da registrarsi nel termme i Û0MENIco Onraxam' SOCIETÀ ANONIMA membri per le provincie che mancanodi rappresentantinel Consiglio d'ammiche se ne ritenessero lesi il far valere della legge, della sua moglie signora

DEL BÏStraziORSle loro ragioni contro chi e comedi di- Enrichetta naveggi, ne'Gambassini, ad EDITTO- 13. Nomi del suppIente nel Consiglio d'amministrazione in sostituzioneritto e segnatamente contro i comPO- amministrare il di lei patria:onio e NUÛ $ NÛŸÛËË
al cessante si orSalvini rag. Ferdinando•nenti il Consiglio d'amministrazioño. piû specialmente ad amministrare e D' ordine dell'illustrissimo signor

.
- - m I 11 A 11 I it. Indicari ne dei membri del Consiglio generale, che giusta l'articolo 37Il tutto coi danni e colle spese. condurre la fabbricadi amido,posta in VincenzioPaltavicini, giudice delegato i 1¯ M A 1 1 dello statuto, cesgano coll'anno 1865 dal leromandato.Siprodurranno all'udienza gli atti e Firenze, via del Guanto, già del fu al fallimento di Lmgx Stanghi, sono

documenti tutti della causa, ed il de- Vincenzo Rateggi di lei padre, Valen- mvitati tutti i creditori del fallimento Nell'invitare i signori soci deputati, a voler intervenireallanuo *a adunanza,creto 30 gepnaio 1866. dosi delle facoltà conferite, deduce a medesimo, a presentarsi la mattina FIRENZB. si fa dovere la sottoscritta Direzione di avvertirli, che in essa adunanza sa-Il che tutto si notifica in adempi- pubblica notizia che, come per 10 in. del di 14 marzo prossimo, a ore i1, rannò valide le deliberazioni, qualunque sia il numero desti interrenuti, e ciòmento a quanto è prescritto dat dis- nanzi fu praticato, cosi intende dicon- nella Camera di consiglio del tribu¯ B sottoscrittogerente della Società suddetta, per incarico ricevutone da a sensi dell'ultimo alinea delfarticolo 6i dello statuto,posto delfart. 46 codice di procedura tinuare at signor Francesco Fedi l'au- nale civile e correzionale di questa Consiglio dirigente, rende noto che per il di il marzo corrente,a ore if anticirue italiano. carico di vendere, per contodella fab. città, ff di tribunale di commercio, meridiane, neBa sala, gentilmente concessa dalsignor professore Cario Ducci ,I FRAWCESCO.
GIUSEPgE SCIACCALUGA

br R eggi, amido ed esigere conti e av n i ops po in de e 4 è convocata un'adunanza generale straordinaria gy. GARD ingegne
524 Proc. sost. GRAFFAoxI.

Firenze, 1 marzo 1866. rio alla verificazione dei loro titoli Sopra alcuni importanti provvedimentidaprendersiintornoalla direzione 47g Massara dettor e.

ABISO. 525 FRANBESCO GAMBASSINI Dalla cancelleria del tribunalecivile 2 & ra aleani provvedimenti fmanziari da adottarsi; FIRENZE TORINOe correzionale.
3• Elezione delle nuove cariche, in luogo di quelli che escono d'afficio. Via deÑA NÍBRA Via NEGya, caSR NRIII, ÈSi deduce a notizia del pubblico e a Firenze, li 28 febbraio i866.
I possessori drazioni per essere ammessi all'adunanza dovranno eseguire tta al Palazzo Vecchio Ansolo di plassa San Carlotutti gli effetti di ragione, che il sotto- Il signor Oreste Del Bianco, sindaco

- ildeposito nelle mani del eassiere della Società, signor cavaliere GuidoGiun-
ringe

scritto proposto della chiesadel Mon- provvisorio al fallimento di Tito Tor. 5b G. Mustor.
uni, il quileterràappositamente aperto il suo Scrittoio (in via Carour, n* 12, 0tale ha inibito al suo colono Serafmo rigiani, invita i creditori del medesimo,

. . 8,9 e 10 corrente, dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 06BERIA .
dellaFerdinandoBarghini, domicillato adepositare nella cancelleria del tri-

Pe or cornodo egli azionisti detto deposito potrà farsi anche la stessa Commercio eciale di Vini e di Thè, col deposito a Firenzein detto popolo del Montale, qualun- bunale civile ff di tribunale di com-
di mattina dell'il corrente, dalle ore 9 alle ii antimeridiane, nel locale ove haque compra o vendita di bestiami e mercio,nelterminedi giorniquaranta. RPIGIONAM tiäitt.S luogo l'adunanza. .

del rinomato Vermouth dei fratelli Cora di Torino,quant'altro attiene alla colonia del i respettivi titoli di credito, per farne stanze compresa la cucina, nei Fon- Firenze, i* marzo 1866.
podere, lavorato dal medesimo sema laverificazioneedaffermaz¡oneaforma daccidi San Niccolò, n•29, accanto al
sua espressa Hoenza in iscritto. della legge.

palazzo Ortini. Recapito nello stesso
510 Egisto Paolini. FIRENZE.- Tipografia ExxDI BOTTA, via del Castellancio, 20.521 P.Ihrnzu.oBzarm. 518 Dott-DA3TEPazzzaza,proc. stabile,p*p*yart.n°9. 198


